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INTRODUZIONE 

La Demoskopea (Simposio a Villa d'Este 
di Cernobbio), ha messo in evidenza che la 
maggior preoccupazione degli italiani è la qua-
lità dell'aria che respiriamo: è un problema 
sentito, più fortemente nelle città medio-
grandi, dal 92 % delle persone dai 14 ai 79 
anni interrogate in 160 comuni d'Italia. 

Tutto ciò è giustificato in quanto un indivi-
duo su 4 assume farmaci per curare la bron-
chite. Ci siamo interessati quindi allo studio, 
da un punto di vista microbiologico, della qua-
lità dell'aria in uno spazio confinato (aula di 
una scuola) e al possibile abbattimento della 
carica microbica con l'uso di sostanze natu-
rali. 

Le sostanze naturali usate sono l'incenso 
e la propoli. La propoli è un insieme di so-
stanze resinose, gommose e balsamiche, 
raccolte dalle api sulle gemme e sulla cor-
teccia di molte piante per rinforzare i favi, ri-
vestire le pareti di ingresso e chiudere le fes-
sure dell'alveare. 

Assieme ad esse sono presenti sostanze 
secrete con il metabolismo delle api e mate-
riali introdotti durante la elaborazione della 
propoli, come la cera e il polline. È una so-
stanza ceroide-resinosa con potere antibioti-
co e di preservazione dei prodotti interni del-
l'albero. 

La sua composizione chimica è stata stu-
diata fin dagli anni '70 da Popravcko, Disal-
berti (1979) ha identificato nuovi componen-
ti di natura flavonica. Donadieu (1991) ha ri-
portato la seguente composizione: 

resine e balsami 50-55% 
cera 25-35%
olio essenziale 10% 
materie non identificabili 5% 
sostanze varie 5% 

Nel 1987 Belliardo suddivideva i compo-
nenti della propoli in tre principali gruppi di so-
stanze così suddivisi: 

gruppo I: comprende varie classi di com-
posti dotati di carattere aromatico e, spesso, 
fenolico tra cui i flavonoidi, gli idrossiacidi aro-
matici, loro esteri, alcool ed aldeide aromati-
che (acido benzoico, acido cinnamico e i loro 
derivati, l'acido ferulico, salicilico, caffeico), e 
le cumarine; 

gruppo Il: terpeni e olio essenziale; lo stu-
dio mediante spettrometria di massa ha reso 
possibile l'identificazione di 25 composti, la 
maggioranza dei quali di natura sesquiterpe-
nica; 

gruppo lii: componenti vari tra cui sono 
stati identificati acidi grassi e steroli, aminoa-
cidi, lattoni, polisaccaridi, piccole quantità di 
vitamine e tra gli oligoelementi il rame e il 
manganese. 

L'incenso è una gommo-resina che scola 
da fessurazioni della corteccia di diverse spe-
cie di piante presenti nelle aree comprese fra 
equatore e tropici, in particolare India, Soma-
lia, Eritrea, Arabia Saudita. Si tratta prevalen-
temente di piante della famiglia delle Burse-
racee, della specie Bosweliia. Gli indigeni rac-
colgono materiale praticando incisioni nella 
corteccia. Ne fuoriesce un'emulsione bianca 
che forma poi lacrime o gocce giallastre che 
scolando lungo il tronco forma stalattiti. 

Vi è una grande varietà nella composizio-
ne dell'incenso a seconda delle specie delle 
piante che lo producono con conseguenze 
sulle proprietà terapeutiche dello stesso. 

L'incenso della Guinea Bissau si differen-
zia nettamente dagli altri incensi sia per il ge-
nere di piante che lo producono (genere Da-
cryoides), sia per la composizione chimica, 
vale a dire per la particolare ricchezza in esso 
di terpeni biciclici e sesquiterpeni e, vicever-
sa, per l'assenza di monoterpeni (motivo per 
cui questo incenso è poco profumato) e di tri-
terpeni; secondo la nostra esperienza i biter-
peni e i sesquiterpeni dell'incenso della Gui-
nea Bissau svolgono oltre all'azione antiin-
fiammatoria anche una notevole azione anti-
microbica, non segnalata per i triterpeni degli 
incensi delle piante del genere Boswellia. 

Le attività farmacologiche riconosciute 
della propoli sono molteplici: in questa sede 
ci occupiamo di quella antibatterica, antivira-
le, antifungina, antiparassitaria. 

Attività antibatterica. 

I primi studi sistematici sull'attività anti-
batterica della propoli sono stati condotti da 
Kivalkina (citato da Ghisalberti, 1979); questo 
ricercatore osservò che i campioni di propoli 
fusa presentavano attività batteriostatica su 
colture di Staphylococcus aureus nonchè su 
altri batteri; infatti anche Lindenfelser (citato 
da Ghisalberti, 1979) in un dettagliato studio 
sull'attività antibatterica ha visto che gli estrat-
ti di campioni di propoli esaminati presenta-
vano una elevata azione inibitrice su 25 delle 
39 specie batteriche considerate. Numerosi 



altri autori hanno messo in evidenza l'attività 
antibatterica in vitro della propoli in particola-
re su bacilli gram negativi: Proteus vulgaris 
(Lavie P., 1992), Escherichia coli (Fuentes et 
al., 1990), Pseudomonas aeruginosa (Fuen-
tes et al., 1990: Lavie P., 1992). Grange e Da-
vey riferiscono che gli estratti etanolici di pro-
poli (EEP). nella dose di 3 mg/ml, inibiscono 
completamente la crescita di Pseudomonas 
aeruginosa e di Escherichia coli, ma non han-
no effetti sulla Klebsiella pneumoniae (Mar-
cucci MC., 1995). Notevole è inoltre l'attività 
antibatterica su cocchi gram positivi: Staphy-
lococcus aureus (Puentes et al., 1990; Deto-
ma P., 1991; Lavie P., 1992) e su Strepto-
cocchi (Gonzales A. et al., 1988/1989) isolati 
in ambiente ospedaliero e sullo Streptococ-
co � emolitico (Marcucci MC., 1995); inoltre 
su bacilli acido resistenti quali il Mycobacte-
rium fortuitum e il Mycobacterium tubercu-
losis (Lavie P., 1992). 

Le sostanze ad attività batteriostatica dei 
costituenti riscontrabili negli estratti di propoli 
sono la pinocembrina, la pinobanksina-3-ace-
tato, il benzil estere dell'acido pitrattocumari-
co e gli esteri dell'acido caffeico. La presen-
za di acido ferulico e di terpeni determina 
un'attività sui gram + e gram sui meccanismi 
mediante i quali si esplica l'antibiosi non è sta-
to trovato nulla in letteratura salvo un'inter-
ferenza con la sintesi delle proteine riferita ai 
polifenoli (Paronetto, 1977). L'attività antibat-
terica della propoli è attribuita agli acidi ed 
esteri aromatici con prevalente azione batte-
ricida (Meresta L., 1984; Debuyser E., 1983) 
e ai flavonoidi con prevalente azione batte-
riostatica (Villanueva R.V., 1988). Si pensa che 
agiscano aumentando la resistenza alle infe-
zioni, vale a dire come adiuvanti immunolo-
gici, attraverso un meccanismo di attivazione 
macrofagica così come è stato ipotizzato nel-
le infezioni sperimentali da gram negativi pa-
togeni (Klebsie//a pneumoniae, Proteus vul-
garis, Escherichia coli; Pseudomonas aerugi-
nosa) (Dimov V., 1992). 

Attività antifungina. 
Su 20 delle 39 specie fungine saggiate da 

Ghisalberti, 1979, di particolare interesse è 
apparsa l'azione inibitrice su TricophytÒn ru-
brum. Importante attività antifungina della 
propoli è anche su altri funghi quali Micro-
sporum canis, Trichophyton tonsurans, Tri-
chophyton verrucosum e su specie di Candi-
da (Detoma P., Ozino O., 1991; Dobrowolski 
J.W., 1991 ; Cizmarik J., 1975; Fernandez Jr. 
A., 1994). 

Attività antiparassitaria. 
Preparazioni di propoli sono state classifi-

cate buone coccidiostatiche contro Chilomo-
nas paramecium e ameba (Lavie P., 1960). 

Note sono anche le proprietà antivirali (Ko-
nig et al., 1983). In vitro sono stati studiati gli 
effetti della propoli su numerosi virus a DNA 
e RNA, inclusi il virus dell'Herpes simplex 

RISULTATI 1° INDAGINE SENZA DIFFUSIONE DI PROPOLI 
1° settimana 

Tabella 1 
Terreni Mercoledì Mercoledì Giovedì Giovedì Venerdì Venerdì 

mattina oomeri!!. mattina oomeri2. mattina oomen?, 
ARIA PCA 94 255 72 44 183 305 
LATO B.P. Ass .. 5 Ass. Ass. Ass. Ass. 
LAVAGNA Cetrimide Ass. Ass. Ass. Ass. Ass. Ass. 
UFC/MC S.+C. M 5 12 4 58 7 20 

L Ass. Ass. Ass. Ass. Ass. Ass. 

Terreni Mercoledì Mercoledì Giovedì Giovedì Venerdì Venerdì 
mattina oomeri2. mattina oomeri2. mattina oomer11:. 

ARIA PCA 150 167 322 172 177 177 
LATO B.P. Ass. 5 Ass. Ass. Ass. Ass. 
LIBRERIA Cetrimide Ass. Ass. Ass. Ass. Ass. Ass. 
UFC/MC S.+C. M 6 29 8 50 12 23 

L Ass. Ass. Ass. Ass. Ass. Ass. 

Terreni Mercoledì Mercoledì Giovedì Giovedì Venerdì Venerdì 
mattina oomeri2. mattina oomeri2. mattina oomere. 

SUPERF. PCA 27 6 20 7 26 17 
BANCO B.P. Ass. Ass. Ass. Ass. Ass. Ass. 
UFC/24cm2 Cetrimide Ass. Ass. Ass. Ass. Ass. Ass. 

S.+C. M 5 1 6 6 6 3 
L Ass. Ass. Ass. Ass. Ass. Ass. 

LEV Ass. Ass. Ass. Ass. 3 4 

Terreni Mercoledì Mercoledì Giovedì Giovedì Venerdì Venerdì 
mattina oomeri2. 

SUPERF. PCA 2 10 
CATTEDRA B.P. Ass. Ass. 
UFC/24cm2 Cetrimide Ass. Ass. 

S.+C. M 1 3 
L Ass. Ass. 

LEV Ass. 1 

Terreni Mercoledì Mercoledì 
mattina aomeri2. 

SUPERF. PCA 5 16 
DAVANZ. B.P. Ass. Ass. 
UFC/24cm2 Cetrimide Ass. Ass. 

S.+ C. M 17 1 
L Ass. Ass. 

LEV Ass. Ass. 

(HSV) tipo 1, Herpes simplex tipo 2, Adeno-
virus tipo 2, Virus stomatite vescicolare NSV) 
e il Polio virus tipo 2 (Serkedjieva J. et al., 

· 1992). Sono gli acidi aromatici a possedere in 
vitro maggiore attività antivirale (Amoros M.,
1992). 

Per quanto riguarda l'incenso, fin dai tem-
pi più antichi ha trovato impiego per alleviare 
infiammazioni della gola e dei bronchi (Pro-
serpio-Martelli, 1971 ). Recentemente è sta-
to oggetto di studi che hanno confermato le 
sue ottime proprietà antifiammatorie
(Duwiejua M., et. al., 1993; Ammon HPT, 
1993). Esso svolge anche una certa azione
antimicrobica (Meresta L., 1984) e probabil-
mente anche antitumorale (Ger LP et al., 
1992). 

mattina pomeri2. mattina pomer2. 
48 16 7 15 
1 Ass. 1 Ass. 
Ass. Ass. Ass. Ass. 
15 6 3 1 
Ass. Ass. 1 1 
Ass. Ass. Ass. 2 

Giovedì Giovedì Venerdì Venerdì 
mattina pomcri2. mattina pomer2. 
13 29 12 60 
Ass. Ass. 1 Ass. 
Ass. Ass. Ass. Ass. 
11 8 13 6 
Ass. Ass. 3 1 
Ass. Ass. 3 1 

Gli estratti etanolici della resina di Bo-
swellia hanno dimostrato la presenza di acidi 
triterpenici, tetraciclici e pentaciclici, i cui ca-
postipiti sono l'acido boswellico e l'a-amirina. 
L'acido boswellico riduce attivamente l'atti-
vità degli enzimi lisosomiali, quali la p-glucu-
ronidasi, che sono riconosciuti mediatori nei 
processi infiammatori, come nell'artrite reu-
matoide sperimentale (Kesava Reddy G. et 
al., 1987). Più specificatamente, gli isomeri a 
e p degli acidi boswellici, I' 11-keto-�-acido bo-
swellico e i loro derivati acetilati, riducono la 
formazione di leucotriene B4 dall'acido ara-
chidonico endogeno nei neutrofili peritonea-
li di ratto, attraverso un'inibizione specifica 
della 5-lipoossigenasi (Safayhi H. et al., 1992; 
Kweifio-Okai G., 1992). L'incenso rappre-



senterebbe così il primo farmaco antileuco-
trienico privo di effetti collaterali attualmente 
disponibile (Ammon HPT, 1993). 

L'incenso e la propoli, usati come prodot-
to in toto, sono più attivi dei loro singoli com-
ponenti. Infatti è stato dimostrato che vi è si-
nergismo fra i flavonoidi (Amoros M. et al., 
1992); flavonoidi acidi ed esteri aromatici 
(Serkedjieva J. et al., 1992; Amoros M. et al., 
1992); flavonoidi, esteri dell'acido caffeico e 
composti fenolici (Bankova V. et al., 1988; 
Guarini L. et al., 1992); fra flavonoidi. idros-
siacidi aromatici e sesquiterpeni (Kedzia B. et 
al., 1985; Krol W., 1990; Sheller S. et al., 
1977). 

SCOPO DEL LAVORO 

Data l'enorme bibliografia esistente sul!' 
attività svolta, da incenso e propoli ed in par-
ticolare sulle proprietà antiinfiammatorie, an-
tibatteriche, antivirali, antifungine e antitu-
morali, gli autori hanno inteso verificare se 
questa associazione libera nell'ambiente so-
stanze volatili in grado di abbassare la carica 
microbica dell'aria in ambiente confinato, 
aprendo così un nuovo capitolo di studi. 

MATERIALE E METODI 

Lo studio di cui all'oggetto è stato com-
piuto presso una Scuola Media situata in un 
paese della provincia di Torino; il campiona-
mento dell'aria (mediante flussimetro Surfa-
ce Air System) ha avuto luogo sempre sulla 
stessa aula ma in tre periodi successivi che 
vengono di seguito riportati e di cui si descri-
ve il metodo operativo. 

Il primo campionamento è relativo al pe-
riodo dall'1/3/95 all'8/3/95 ed è stato esegui-
to in assenza di diffusione di propoli, per for-
nire informazioni sulla qualità dell'aria dell'au-
la in condizioni standard e servire quindi da 
confronto per i risultati dei prelievi successi-
vi. I terreni usati sono stati il Plate Count Agar 
(Biogenetics) per la ricerca dei mesofili; il ter-
reno di Baird Parker (Biolife) per la ricerca d�l-
lo Staphylococcus aureus; il terreno Cetrimi-
de (Difco) per la ricerca dello Pseudomonas 
aeruginosa; il terreno Sabouraud e Cloram-
fenicolo (Bio-Merieux) per la ricerca di muffe 
e lieviti e il terreno di Levine (Difco) per la ri-
cerca di Coliformi totali e fecali. 

Durante tale indagine sono stati anche 
eseguiti controlli su alcune superfici (cattedra, 
banchi scolastici, davanzali) e il prelevamen-
to ha avuto luogo in orari diversi della stessa 
giornata (alle ore 7.30 del mattino e al pome-
riggio alle ore 16.30), con piastre da contatto, 
da 24 cm2 di diametro, utilizzando gli stessi 
terreni colturali usati per il campionamento 
dell'aria. 

La seconda indagine è stata condotta per 
tre giorni consecutivi (10-11-12 aprile 1995) 

RISULTATI 1° INDAGINE SENZA DIFFUSIONE DI PROPOLI 
n o settimana 

Tabella 1 
Terreni Lunedì Lunedì 

mattina vomeri!!. 
ARIA PCA 111 55 
LATO B.P. Ass. Ass. 
LAVAGNA Cetrimide Ass. Ass. 
UFC/MC S.+C. M 24 17 

L Ass. Ass. 

Terreni Lunedì Lunedì 
mattina nomerig. 

ARIA PCA 28 28 
LATO B.P. Ass. Ass. 
LIBRERIA Cetrimide Ass. Ass. 
UFC/MC S.+C. M 26 18 

L 2 Ass. 

Terreni Lunedì Lunedì 
mattina oomeri!!. 

SUPERF. PCA 5 300 
BANCO B.P. Ass. Ass. 
UFC/24cm2 Cetrimide Ass. Ass. 

S.+C. M 19 1 
L Ass. Ass. 

LEV Ass. Ass. 

Terreni Lunedì Lunedì 
mattina oomeri<>. 

SUPERF. PCA 15 21 
CATTEDRA B.P. Ass. Ass. 
UFC/24 cm2 Cetrimide Ass. Ass. 

S.+C. M 10 1 
L Ass. Ass. 

LEV Ass. Ass. 

Terreni Lunedì Lunedì 
mattina oomeri!!. 

SUPERF. PCA Ili. 25 
DAVANZ. B.P. Ass. Ass. 
UFC/24cm2 Cetrimide Ass. Ass. 

S.+C. M 19 11 
L Ass. 1 

LEV Ass. Ass. 

in presenza di un diffusore di propoli e incen-
so. La diffusione per sanificare gli ambienti 
con tali sostanze awiene attraverso un ap-
parecchio contenente un fornello e una ca-
psula cilindrica, riempita dalle due sostanze. 
All'accensione la propoli e l'incenso sono sot-
toposti a un riscaldamento rapido che porta 
la temperatura dapprima a 62°C (punto di fu-
sione della frazione cerosa) e successiva-
mente a 85°C (temperatura massima otti-
male per la liberazione dei componenti, sen-
za provocarne l'alterazione). 

La propoli che è stata utilizzata viene colti-
vata circa a 1 000mt. s.l.m., in Piemonte, dove 
le api la raccolgono quasi esclusivamente sul-
le gemme di pioppo. Il contenuto in metalli 
nella propoli grezza è risultato molto basso, li-
bera da pesticidi e sostanze nocive. 

Martedì Martedì Mercoledì Mercoledì 
mattina oomeri!!. mattina I pomerg. 
17 172 200 200 
Ass. Ass. Ass. Ass. 
Ass. Ass. Ass. Ass. 
13 Ili. 24 Ili. 
Ass. Ass. 2 Ili. 

Martedì Martedì Mercoledì Mercoledì 
mattina I nomcri<>. mattina DOmCl'l!. 
44 83 128 155 
Ass. Ass. Ass. Ass. 
Ass. Ass. Ass. Ass. 
8 36 18 Ili. 
Ass. Ass. 2 Ili. 

Martedì Martedì Mercoledì Mercoledì 
mattina oomeri2. mattina pomerg. 
58 14 60 6 
6 Ass. 2 Ass. 
Ass. Ass. Ass. Ass. 
DI. Ass. Ili. 6 
Ass. Ass. DI. Ass. 
Ass. Ass. Ass. Ass. 

Martedì Martedì Mercoledì Mercoledì 
mattina nomeril'. mattina pomern. 
22 3 52 20 
Ass. Ass. Ass. Ass. 
Ass. Ass. Ass. Ass. 
6 6 55 13 
1 Ass. Ass. Ass. 
Ass. Ass. Ass. Ass. 

Martedì Martedì Mercoledì Mercoledì 
mattina nomeri2. mattina pomerg. 
10 6 50 DI. 
Ass. Ass. Ass. Ass. 
Ass. Ass. Ass. Ass. 
15 16 41 14 
1 1 Ass. 2 
Ass. Ass. 1 Ass. 

L'incenso utilizzato proviene da una zona 
dell'Africa centro occidentale, raccolto da 
piante delle specie Klaineana, genere Da-
cryoides, famiglia Burseracee. 

Dopo l'attivazione per otto ore dell'appa-
recchio si è proweduto ad effettuare dei cam-
pionamenti di aria e campionamenti sulle su-
perfici negli stessi punti considerati dallo stu-
dio precedente; ma prevedendo soltanto la 
ricerca della carica microbica totale in quanto 
non si erano evidenziati patogeni nella prima 
indagine. 

I campionamenti sono stati eseguiti al 
mattino per verificare l'eventuale capacità di-
sinfettante delle sostanze sopra menzionate, 
dopo la diffusione delle stesse durante le ore 
notturne, mediante apposita strumentazione 
(apparecchio diffusore di propoli). 



Le indagini chimiche effettuate sui cam-
pioni di sostanze resinose naturali denomi-
nate incenso Nuova Guinea e incenso So-
malia hanno seguito il seguente corso: 

- il metodo di preparazione dei campioni,
dopo una serie di prove su aliquote dei cam-
pioni trattate con diversi solventi, è stato il se-
guente: 

- estrazione a freddo di 1,0 g di campione
in 20 ml di toluene, trattamento in bagno ad 
ultrasuoni per 15', successiva filtrazione per 
la separazione del residuo. 

Il metodo di analisi strumentale è la ga-
scromatografia-spettrometria di massa in 
scansione con le seguenti condizioni: 

- sistema di iniezione split/splitless, co-
lonna capillare dB5 60mx0,25 mmld, sor-
gente ad impatto elettronico, analizzatore 
quadrupolare, scansione 30-450 u.m.a. -ana-
lisi qualitativa per confronto cori libreria di 
spettri Wiley (software HP). 

L'esame chimico dell'incenso ha dato i se-
guenti risultati: 
Incenso della Nuova Guinea: 
terpeni biciclici e sesquiterpeni
Alcooli terpenici ciclici 
Chetoni terpenici 
Altri terpeni ossigenati 
Composti non identificati 

Incenso Somalo: 
Monoterpenici ciclici 
Terpeni biciclici e sesquiterpeni 
Alcooli terpenogeni 
Alcooli terpenici ciclici 
Chetoni terpenici 
Altri terpeni ossigenati 
Composti non identificati 

51,8% 
18% 
0,5% 
5,8% 
23,9% 

27% 
7.4% 
0,3% 
7,9% 
5,4% 
10,6% 
40,5% 

Per questo motivo è stato utilizzato l'in-
censo della Nuova Guinea in quanto molto 
più ricco in sesquiterpeni che come citato pre-
cedentemente, svolgono oltre all'azione an-
tiinfiammatroria anche una notevole-attività 
antimicrobica (Amoros M. et al., 1992; Banko-
va V.S. eta/. 1983; Villanova R.V. et al., 1988). 

RISULTATI 

Dai risultati riportati nelle tabelle sotto-
stanti si evidenzia (con il 1 ° campionamento) 
la scarsissima o nulla presenza degli agenti 
patogeni ricercati (Staphylococcus aureus, 
Pseudomonas aeruginosa) e quella modesta 
di Lieviti e Muffe sia nei campioni relativi alle 
superfici sia a quelli relativi all'aria. 

La carica microbica totale a 36°C mostra 
la seguente situazione: su 12 prelevamenti di 
aria (6 nella zona lavagna e 6 nella zona libre-
ria) solo in quattro casi si osserva un aumen-
to di colonie nelle ore pomeridiane, per tre 
volte non si ha alcuna variazione e per tre vol-
te si ha invece una diminuzione; infine due 
campionamenti risultano illeggibili causa zona 

ARIA 

LATO 
LAVAGNA 
UFC/MC 

ARIA 

LATO 
LIBRERIA 
UFC/MC 

SUPERF. 

BANCO 
UFC/24 cm2 

SUPERF-

RISULTATI Il0 INDAGINE CON DIFFUSIONE DI PROPOLI 
Tabella 2 

Terreni Lunedì Martedì Mercoledì 
mattina mattina mattina 

A)PCA 383 111 89 
B)PCA 122 Confluenti 17 

Terreni Lunedì Martedì Mercoledì 
mattina mattina mattina 

A)PCA 311 239 50 
B)PCA 233 200 50 

Terreni Lunedì Martedì Mercoledì 
mattina mattina mattina 

A)PCA 26 21 12 
B)PCA 35 30 11 

Terreni Lunedì Martedì Mercoledì 
mattina mattina mattina 

DAVANZALE A)PCA 10 25 Confluenti 
UFC/24 cm2 B)PCA 7 7 26 

SUPERF. Terreni Lunedì Martedì Mercoledì 
mattina mattina mattina 

CATTEDRA A)PCA 30 34 12 
UFC/24 cm2 B)PCA 33 18 15 

RISULTATI ID0 INDAGINE CON DIFFUSIONE PROPOLI 
Tabella 3 

ARIA Terreni Martedì Mercoledì Giovedì 
09/05/95 10/05/95 11/05/95 

LATO A)PCA 200 44 22 
LAVAGNA B)PCA 183 300 139 
UFC/MC 

ARIA Terreni Martedì Mercoledì Giovedì 
09/05/95 10/05/95 11/05/95 

LATO A)PCA 200 
LIBRERIA B)PCA 178 
UFC/MC 

di crescita confluente sul terreno di coltura; 
l'andamento appare quindi molto disconti-
nuo. 

I risultati dell'analisi dell'aria non sono 
sempre correlate alle variazioni attese nei vari 
periodi della giornata (minor carica microbica 
al mattino in assenza della scolaresca, mag-
gior carica microbica al pomeriggio dopo atti-
vità svolta per 4-5 ore). Le stesse osserva-
zioni valgono anche per i risultati derivanti dal-

139 67 
150 50 

le analisi dei campioni delle varie superfici 
considerate (vedi tabella 1). 

La seconda indagine condotta per tre gior-
ni consecutivi (10/11 /12 aprile 1995) in pre-
senza di un diffusore di propoli e di incenso 
con campionamenti al mattino per verificare 
le eventuali capacità disinfettanti sopra men-
zionate, dopo la diffusione delle stesse du-
rante le ore notturne. 

Per quanto riguarda i campioni di aria si evi-



denzia una discreta carica microbica nel pri-
mo giorno (se rapportata ai valori di "norma-
lità" ottenuti nella prima indagine); si nota in 
seconda giornata un lieve decremento dei va-
lori, anche se la situazione potrebbe essere 
definita stazionaria, mentre nella terza gior-
nata si osseNa una diminuzione della carica 
microbica totale. 

I campionamenti delle superfici mostrano 
invece un andamento discontinuo con varia-
zioni poco significative (vedi tabella 2). 

La terza ed ultima indagine è stata ese-
guita nei giorni 9/10/11 maggio 1995 ed an-
che in questo caso si è proweduto nelle ore 
notturne a diffondere propoli ed incenso. I 
campionamenti di aria eseguiti presentano 
una situazione simile a quella verificatasi nel 
mese precedente: discreta carica microbica 
il 1 ° giorno; un leggero decremento il 2° e un 
buon abbattimento della carica microbica to-
tale in 3° giornata (vedi tabella 3). 

CONCLUSIONI 

Pur rendendoci conto che lo studio pre-
sentato ha caratteri di preliminarietà si pos-
sono fare alcune considerazioni sull'attività 
antibatterica dei sesquiterpeni. 

Sia nella seconda che nella terza indagine 
si è avuto un buon decremento della carica 
microbica nella terza giornata; ·nella seconda 
giornata il decremento è stato lieve. 

Queste sostanze per agire hanno bisogno 
di un uso continuato con risultati validi nella 
sanificazione degli ambienti destinati all'uo-
mo. 

Il nostro lavoro è tra i primi che studiano 
l'attività sanificatrice dei sesquiterpeni nell'a-
ria confinata. Infatti dalla grande bibliografia 
allegata si evince che la quasi totalità degli 
studi sono stati condotti in vitro e sull'uomo. 

Il poter utilizzare sostanze naturali, senza 
nessun effetto collaterale, per la sanificazio-
ne ambientale è sicuramente di grande utilità. 
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